Dal vangelo secondo Giovanni
In quel tempo, Pilato disse a Gesù: «Sei tu il re dei Giudei?». Gesù rispose: «Dici questo da te, oppure altri ti hanno parlato di me?». Pilato disse: «Sono forse io Giu​deo? La tua gente e i capi dei sacerdoti ti hanno con​segnato a me. Che cosa hai fatto?». 
Rispose Gesù: «Il mio regno non è di questo mondo; se il mio regno fosse di questo mondo, i miei servitori avrebbero combattuto perché non fossi consegnato ai Giudei; ma il mio regno non è di quaggiù».  Allora Pilato gli disse: «Dunque tu sei re?». Rispose Gesù: «Tu lo dici: io sono re. Per questo io sono nato e per questo sono venuto nel mondo: per dare testimonianza alla verità. Chiunque è dalla verità, ascolta la mia voce».
È dolce e doveroso innalzare a te, Padre santo,

inizio e fine della storia umana,

sorgente e foce della nostra vita,

per la redenzione manifestata in Cristo, tuo Figlio.
Come a Pilato, così ora anche a noi,
rivela che il suo regno non è di questo mondo,

e la sua regalità è diversa da quella dei sovrani della terra.

Il suo potere consiste nel dare la vita

per rendere testimonianza alla verità,

mostrare la bellezza del tuo amore, Dio fedele.

Se ascoltiamo la sua voce siamo nella verità,

e la luce gloriosa del suo volto

ci illumina anche ora, in cammino verso la tua casa,

in attesa di contemplare te, Dio giusto e santo,

e lodarti in eterno con tutti i nostri fratelli e sorelle,

redenti dal sangue prezioso del tuo Figlio, nostro fratello. 

In attesa del giorno senza tramonto,

desiderosi di vedere il tuo volto 

e lodarti in eterno per la tua fedeltà 
eleviamo con la Chiesa e l’umanità il canto della lode: Santo…
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